
tono bruno morsicano (qui sopri It ormo, in bisso, al centro, 
un e»mplire,a4ul|o) * insieme il lupei una delle 
grandi «trilioni del Pareo (tallonali d'Abruzzo, 

ricco di fauna, flora e paesaggi unici 

Consigli utili ai visitatori 
Prima di partire 
E opportuno prenotare l'eventuale alloggio intorniandosi pres
so ili enti provinciali del turismo, le Aziende di soggiorno e le 
Pro Loco, Gli uffici di zona del Parco possono, in caso di 
necessiti, fornire sul posto ulteriori notizie. 

Occorre dotarsi, per quanto riguardi l'abbigliamento, del 
normale equipaggiamento da montagna adatto ai climi freddi. 
Per chi ama le osservazioni naturalistiche, e consigliabile porta
re un binocolo o un apparecchio fotografico o da ripresa per 
non perdersi attimi di irripetibile bellezza. 
Coaaa arrtvard 
Il Parco e raggiungibile da Roma, Napoli e Pescara. Da Roma 
con l'autostrada Roma-Pescara lino al casello di Pescina e 
quindi con la Strada Statale 83 o con S.P. 17 direzione Pescas
seroli. Da Napoli con l'autostrada del Sole e quindi con la SS. 
SS verso Venafro-Isemia-Barrea o uscendo a Cassino e prose
guendo per Atlna-S. Donato Val Comlno-Opi, In treno da Roma 
con la linea per Pescara fino ad Avezzano per poi continuare in 
pullman verso Pescasseroli e da Napoli con la linea ferroviaria 
per Castel di Sangro scendendo ad Alfedena e proseguendo in 
pullman. Esiste anche la linea di pullman diretta Roma-Pescas-
seroll nel periodo I luglio/30 settembre. 

Coate visitarlo 
Per godere meglio la visita al Parco si consigliano i periodi 
meno affollali come i mesi primaverili, gli inizi dell'estate ed in 
autunno da meli settembre ai primi di novembre. In questi 
periodi si possono godere splendide giornate e molta tranquilli
la e conlare su di un'assistenza migliore del personale dei 
Parco. 
Dovcfenuffll 
Per trovare l'atmosfera ideale, i piccoli centri del Parco sono 

Suanto ci vuole. Anche se essi offrono minori comodità delle 
Azioni più rinomate, è possibile trovarvi quell'ospitalità più 

vera e genuina che e quanto mai gradita, oggi giorno, a chi 
cerchi I autentico contatto umano orinai perduto nella vita del
le grandi cittì. 
Che coat lare 
I centri di visita esistenti nei vari paesi del Parco comprendono 
musei, aree faunistiche, giardini botanici ed altre strutture tra 
cui sale .audiovisive dove vengono organizzati dibattiti e proie
zioni sulla conservazione della natura con lo scopo di fornire, 
principalmente, un primo approccio con la realtà del Parco. 

Nel periodi pia caldi si può (are del campeggio, consigliabile 
soprattutto per chi vuole avere un conlatto più diretto con la 
natura, SI ricorda che II campeggio è ammesso solo nelle locali-
li indicate ed autorizzate dal Pareo. C'è anche la possibilità di 
utilizzare alcuni rifugi del Parco, previa richiesta scritta alle 
condizioni stabilire dall'apposito regolamenta. 

Per effettuare escursioni nel Parco, si possono seguire, grazie 
alla carta turistica, numerosi itinerari contrassegnati sul posto 
disiate di colore arancione. Nel periodi di massima affluenza, 
gli urlici del Parco organizzano escursioni collettive guidate. 

NonM oV CQMMrtiaMnto 
In tutto il territorio del Parco, la natura. * protetta e deve essere, 
quindi, rispettata in ogni sua manifestazione. In particolare e 
proibito: disturbare o danneggiare la fauna, cogliere dòn, ta
gliare, incidere 0 asportare specie vegetali, asportare o mano
méttere minerali, accendere fuochi, effettuare costruzioni di 
qualsiasi tipo, abbandonare rifiuti, introdurre cani anche se al 
guinzaglio, provocare rumore o schiamazzi, eseguire fotografie 
o riprese a scopo commerciale, cacciare ogni specie di anima
le, La pesca i possibile solo con particolari permessi rilasciati 
dal Parco per zone ben delirate. 

Nelle zone di riserva integrale, delimitate da apposite tabelle, 
l'accesso può avere luogo solo lungo i sentieri contrassegnati 
che. In certi casi, è preferibile percorrere accompagnati dalle 
guardie del Parco o collaboratori autorizzati. 

Le principali attrazioni 

Le tradizioni locali hanno svi
luppato un artigianato basato 
principalmente sulle lavora
zioni del legno con intarsi ed 
incisioni, legati soprattutto al
le attiviti pastorali ed alla pro
duzione di quegli attrezzi ne
cessari a tali attività; di cera
miche e ten-aglie; del cuoio; 
del ferro battuto; della pastic
ceria con dolci locali a base di 
mandorle; di ricami al tombo
lo ed all'uncinetto e molte al
tre attiviti legate alla storia e 
tradizioni che costituiscono 
un patrimonio da proteggere 
e conservare nella sua integri
li. 

Attività agro-sUvo-pastorall 
Le attiviti umane di questi luo
ghi sono principalmente lega
le a quelle di tipo agrosilvopa-
storale. Se si esclude la caccia 
e la pesca - che peraltro non 
hanno mai rappresentato la 
vera tonte di sopravvivenza -
il molo dominante lo hanno 
avuto le attivili zootecniche 
ed In particolare la pastorizia, 
praticata soprattutto nella tor
ma transumante; vaste greggi 
di ovini, allevate nelle pianure 
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Accordo per la salvaguardia ambientale tra Snam e Parco d'Abruzzo 

Il metano dà una mano... 
all'orso bruno marsicano 

ROSSELLA DALLO 

assi L'Industria inquina, l'in
dustria risana. Può sembrare 
un paradosso, ma in effetti 
molti passi avanti sono stati 
compiuti da quando è stato 
lanciato il primo grido d'allar
me sullo stato di inquinamen
to del nostro Paese. Da allora, 
Insieme alla maggiore atten
zione dell'opinione pubblica 
ai temi dell ecologia e della 
salvaguardia ambientale, an
che il mondo produttivo ha 
recepito l'Sos e si è impegna
to a seguire i dettati del legi
slatore. «Abbiamo constatato 
cbeilai tìroduzione "biologi; 
<a ' ; ipMdWp! . .haaf fe i v 
malo Tori. Malìiiasl interve
nendo, a home della Confin-
dustria, al recente convegno 
intemazionale sull'inquina
mento e gli effetti nocivi che 
questo comporta sulla salute 
umana svoltosi all'Università 
Statale di Milano. 

Gli industriali, in poche pa
role, hanno capito quanto sia 
meno dispendioso adeguarsi 
subito alle normative di antin
quinamento piuttosto che 
produrre e correre successi

vamente ai ripari. Parimenti, il 
legislatore cosi come ha fatto 
suo il problema del fumo nei 
locali pubblici - lo ha sottoli
neato nella stessa sede, Manin 
Carabba in rappresentanza 
del ministero della Sanità -, si 
sta mettendo ora ih pari con 
le normative Cee circa la ben
zina senza piombo (sul territo
rio nazionale entrerà in vigore 
a line '89, mentre l'applicazio
ne verrà anticipata a Roma e 
Napoli, dove il traffico veico
lare produce i maggiori effetti 
negativi)eivalorillmile del
l'inquinamento atmosferico., 

JnP,l!ce.*aa,5WdJaf|j!5.j:isti-
tuzione di un sistema naziona-
le'ai inlórmaiione e monito
raggio che dia dati certi sui 
van agenti chimici e fisici che 
avvelenano il nostro territorio. 

Se il governo si sta attivan
do ora, c'è chi ha già intrapre
so iniziative concrete a favore 
della salvaguardia ambienta
le. L'Eni, attraversò la Snam, 
non solò ha forzato I tempi 
dell'introduzione del metano 
nelle grandi aree urbane (col 
doppio risultato del risparmio 

energetico e del bassissimo 
impatto ambientale), ma ha 
stipulato accordi di coopera
zione con importanti istituzio
ni ecologiche: nel 1986 con il 
Wwf, neU'82 con il Parco na
zionale del Gran Paradiso e 
quest'anno con l'Ente autono
mo del Parco nazionale d'A
bruzzo. Scopo dell'accordo -
sottoscritto il l'luglio dai pre
sidenti della Snam, Pio Pigori-
ni, e del Parco, sen. Michele 
Cilarelli - è la «preservazione 
dell'equilibrio ecologico di 
una vasta e bellissima area del 
nostro Paese che è diventata 
punto di riferimento impor
tante nel quadro ambientale e 
faunistico italiano». In pratica 
la Snam, in accordo con l'En
te Parco, opererà per rendere 
più fruibile e più protetto il 
parco stesso secondo quattro 
direttrici: 
a) un sistema di telecontrollo 
ambientale che dovrebbe pre
servare dagli incendi e soprat
tutto dal bracconaggio (parti
colarmente attivo nella riserva 
integrale della Camoscia™ 
che verri dotata di una posta
zione di ripresa in zona eleva
ta, in grado di mantenere un 

controllo visivo a 360 gradi). 
La sala operativa per il co
mando e il controllo a distan
za sarà dislocata nei locali del 
Servizio di Sorveglianza a Pe
scasseroli. 
b) l'allestimento di una nuova 
segnaletica che faciliti l'indivi
duazione delle zone maggior
mente interessanti dal punto 
di vista turistico e paesaggi
stico. 
e) la produzione di una serie 
di supporti audiovisivi e di 
stampati da mettere a disposi
zione di coloro che, in aggiun
ta alla visita, desiderano avere 
ulteriori informazioni sulla flo
ra e la fauna che popola il Par
co d'Abruzzo. 
d) l'attivazione di un centro 
visita a Lecce dei Mani, che 
avrà la funzione di ospitare i 
visitatori più attenti, fornendo 
loro utili indicazioni sul Parco, 
sulle sue caratteristiche e sulle 
sue strutture. 

Con questo intervento con
giunto, i due Enti puntano 
cioè a generare effetti positivi 
e duraturi sulle attività turisti
che, scientifiche e di salva
guardia ambientale connesse 
alla presenza del Parco, che 

avranno ripercussioni anche 
sulla vita e l'economia delle 
popolazioni abruzzesi, laziali 
e molisane Che gravitano at
torno a questo grande polmo
ne verde. Non c'è dubbio, in
fatti, che una migliore orga
nizzazione e disciplina del 
flusso turistico - un milione di 
visitatori/anno - può contri
buire ad una maggiore diffu
sione del reddito e a far cono
scere meglio la cultura e le 
tradizioni locali. 

Ma per raggiungere tali 
obiettivi resta imprescindibile 
li diffondersi di una «cultura 
del rispetto ambientale», tan
to più importante in una zona 
che presenta caratteristiche 
uniche come è il caso del Par
co d'Abruzzo. Qui infatti, in 
vallate remote e foreste di fag
gio, quercia, pino nero e ace
ro, trovano, rifugio animali un 
tempo diffusi su tutto l'Appen
nino, come l'orso marsicano, 
il camoscio d'Abruzzo, il lupo 
appenninico, la lontra, l'aqui
la reale. La loro conservazio
ne e la possibilità di prolifera
re dipenderanno anche da ac
cordi come questo tra l'Ente 
Parco e la Snam. 

laziali e pugliesi durante i pe
riodi più freddi, risalivano lun
go i «Iratluri* per I pascoli 
montani del Parco. 

L'agricoltura non ha mai 
avuto una rilevanza vera e 
propria nell'economia della 
zona, come invece lo è stata 
la silvicoltura, allorché dagli 
sfruttamenti familiari si passò 
ai tagli con mezzi più moder
ni. Si è trattato comunque di 
uno sfruttamento poco razio
nale delle risorse del temto-
rio, impoverendo le foreste 
che comunque restano la nota 
caratteristica del Parco. 

La flora 
Impressionanti sono le fioritu
re primaverili ed estive di Vio
la, Croco, Soldanella, Scilla, 
Aquilegia, Genziana, Giglio, 
Anemone, Primula, Sassllra-
ga, Ranuncolo, Orchidea e 
mille altri fiori dal più svariati 
aspetti e colori tra i quali spic
cano la rarissima Scarpetta di 
Venere e la bella Iris Manica, 
esclusiva del Parco. 

Esse ravvivano il verde del
le pianure e delle praterie 
d'altura ed il grìgio delle rupi 
calcaree che contrasta netta

mente con le Unte cupe ed 
uniformi delle foreste: im
mense selve di Faggio nelle 
zone montane, boschi di Cer
ro nelle valli, formazioni di Pi
no nero sulle rocce dirupate. 
Un campionario di alberi e 
piante che, per imponenza, 
suggestione paesaggistica ed 
importanza naturalistica non 
ha eguali in alcuna altra parte 
della catena appenninica. 

La fauna 
L'attrazione principale del 

Parco è senza dubbio l'Orso 
bruno marsicano. Questo 
grosso plantigrado che conta 
circa 80 esemplari nel territo
rio del Parco, conduce una vi
ta pacifica ed errabonda, pre
valentemente notturna, ed è 
particolarmente difficile in
contrarlo. È invece più proba
bile imbattersi in piccoli bran
chi o esemplari solitari del Ca
moscio d'Abruzzo. Amante 
delle aite quote e dei luoghi 
più impervi, dove compie in

credibili ed eleganti evoluzio
ni, questo animale che conta 
circa 450 esemplari, è stato 
delinito il più bel camoscio 
del mondo. 

Non infrequente è poi l'in
contro col Cervo ed il Caprio
lo che, grazie ai ripopolamenti 
effettuati dal Parco, sono tor
nati ad abitare te foreste, rista
bilendo un più completo equi
librio naturale di queste mon
tagne. 

Sporadico, imprevedibile e 

spesso fortunoso è l'avvista
mento dì altri animali come il 
Lupo appenninico, il Gatto 
selvatico, la Martora, la Faina, 
il Tasso o la Puzzola, Molto 
comuni sono invece la Volpe, 
la Lepre, lo Scoiattolo meri
dionale. 

Molto ricca ed interessante 
è anche la launa alata che 
comprende circa 300 specie 
diverse. Tra queste la più im
portante è senza dubbio l'A

quila reale che nidifica sulle 
più alte ed impervie pareti 
rocciose delle montagne del 
Parco. 

Interessanti, anche sul pia
no scientifico, le circa venti 
specie tra rettili ed anfibi tra 
cui due specie di vipere, cui è 
bene lare attenzione. 

Impossibile è descrìvere 
l'abbondanza degli animali in
vertebrati, tra cui insetti e co
leotteri tipici dell'ambiente fo
restale e montano. 

Snam 
40.000 ettari protetti 
Istituzione 1922 per iniziativa privata, 1923 per legge. 

Autorità responsabile. Ente Autonomo Parco Nazionale 
d'Abruzzo. 

Estensione: 40.000 ettari (60.000 di zona di protezione 
estema). 

Regioni Interessate: Abruzzo, Lazio e Molise. 

Comuni Interessati: Pescasseroli, Opi, Villetta Barrea, CM-
tella Alfedena, Barrea e Alfedena (Alto Sangro); Bisógna, 
Gioia dei Mani, Lecce nei Mani e Vlllavallelonga (Manica 
Fucense); Scanno (Valle del Sagittario); Abito, Campoli 
Appennino, San Donato Val Cornino, Settefratl, Ptelnnco 
e San Biagio Saracinisco (Val di Cornino); Pizzone (Mai-
narde). 

nomi: Sangro, Melfa e Giovenco. 

Laghi: Barrea, Vivo, Montagna Spaccata, Patanlello. 

Vette: Petroso (2249 m ) . Manicano (2245 m.), Greco 
(2285 m), Meta (2242 m.). 

Visitatori: 1 milione di persone circa l'anno. 

Terreni di proprietà: 350 ettari circa. 

Terreni la gestione: 10.000 ettari circa. 

Alci pascoli controllati: 4000 ettari circa. 

Riserve Integrali: 2000 ettari circa. 

flora; 1200 specie circa di piante superiori. 

Fauna: 40 specie di mammiferi; 300 specie di uccelli-, 30 
specie di rettili e anfibi; Orso bruno manicano 70-100 
esemplari; Camoscio d'Abruzzo 400-450 esemplari; Cervo 
450-500 esemplari; Capriolo 100-120 esemplari; Lupo ap
penninico 30-35 esemplari. 

Paesi e strutture del Parco 
sazi Una delle caratteristiche del Parco d'Abruzzo è quella di 
comprendere nel suo temtorio numerosi centri abitati che co
stituiscono per i visitatori un'ulteriore attrattiva. Ognuno di essi 
presenta aspetti peculiari meritevoli di essere conosciuti. 
Gioia Vecchio: piccolo centro abbandonato situato sul passo 
del Diavolo (1400 m.) Ampia veduta sulla gola Macrana. La 
zona della Cicerana, circondata da magnifiche faggete, è otti
ma per lo sci di fondo. 
Pescasseroli: è forse la locanti più nota. Sede della direzione 
dell'Ente e del Centro studi ecologici appenninici. Il centro di 
vìsita comprende un museo, una sala proìeizoni e conferenze, 
un arboreto appenninico in fase di allestimento. L'ufficio di 
zona è aperto tutto l'anno. 
Opl: caratteristico e suggestivo paese. Situato nella vai Fondino, 
nel cuore del Parco, con foreste di faggio in un ambiente 
naturale stroardinario per acque, vegetazione e vita animale. Al 
valico di Forca d'Acero (1500 m.) pista di fondo di Macchiarvi-
na. Sentieri natura. 
Villetta Barrea: piccolo centro sulle rive del fiume Sangro. 
Ufficio di zona aperto quotidianamente in estate e, durante il 
resto dell'anno, nei giorni prefestivi e festivi. A pochi chilometri 
c e la Camosciare, gruppo montuoso di origine dolomitica a 
forma di anfiteatro, ncco di acque. Ospita il pino nero di Villetta 
Varrea, specie endemica. Sentieri natura. 
Civltelia Alfedena: suggestivo paese arroccato tra le montagne 
e situato ai piedi della Val di Rose. Centro di visita del lupo 
appenninico con museo e area faunìstica. Ufficio di zona aperto 
tutto l'anno. Sentieri natura, 
Barrea: ridente paese sul'omonimo lago, invaso artificiale im
portante per l'avifauna stanziale e migratoria. Ufficio di zona 
aperto quotidianamente in estate e durante il resto dell'anno 
nei giorni prefestivi e festivi. Centro recupero rapaci. Sentieri 
natura. 
Alfedena: antico centro sannita. Cerreti di S. Francesco, lago 
artificiale della montagna Spaccata e Piano di Campitelo! ai 
piedi dell'impoonente massiccio della Meta. 
Scanno: caratteristico paese circondato dalle montagne; inte
ressante il centro storico. Nei dintorni le gole del Sagittario e il 
lago di Scanno. 
Pizzone: piccolo centro ai piedi della selvaggia catena delle 
Mainante, propaggine naturale delle montagne del Parco. Va
sto altipiano detto «le Forme» ai piedi delia Meta. Ufficio di 
zona aperto in estate. Settefratl: paesello sulla strada per la Val 
Canneto, lunga e stupenda valle fitta di boschi. 
Campoli Appennino: piccolo centro alla base del selvaggio 
Vallone Lacerno, si affaccia su una caratteristica dolina. 
Picinisco: antico borgo medioevale con ampio panorama sulla 
Val di Cornino. Nelle vicinanze i Prati di Mezzo e il laghetto di 
Grotta Campanaro. L'uffico di zona è aperto in estate. 
San Donato Val di Cornino: piccolo paese che si affaccia sull'o
monima valle. Area faunistica del lupo e centro di visita in fase 
di ristrutturazione. Ufficio di zona aperto quotidianamente in 
estate e nei giorni prefestivi e festivi durante il resto dell'anno. 
Vlllavallelonga: a poca distanza della Piana del Fucino. Centro 
di visita del cervo con area faunistica e museo. Laboratorio 
ecologico, giardino botanico e sentieri natura. Ufficio di zona 
aperto tutto l'anno. Nelle vicinanze; i Prati d'Angro, magnifica 
valle circondata da montagne ricche di boschi di ceno elaggio. 
Blsegna: situato nell'alta valle del Giovenco. Centro di visita del 
camoscio d'Abruzzo con area faunistica. Ufficio di zona aperto 
quotidianamente in estate e da ottobre a marzo nei giorni 
prefestivi e [estivi. Sentieri natura. A pochi chilometri il valico di 
Tempio e Valle dell'Atessa. 

GII uffici di zona del Parco sono a dlsu 
osservano tutu II seguente orarlo: 10-12 e 15-19 
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